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 Richiesta locali circoscrizionali. Utilizzo Anno sociale 2026/27 

ASSOCIAZIONE: COOPERATIVA ESSERCI 

SCHEDA PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
 

EDUCATIVA TERRITORIALE e di COMUNITÀ  

 

PROGETTO 
DETTAGLIATO 

 

DESCRIZIONE DI 
OBIETTIVI E CONTENUTI 

 

Il servizio di Educativa Territoriale e di comunità è accreditato con la 

Città di Torino e, in collaborazione con il Servizio Sociale territoriale, 

progetta e gestisce interventi educativi professionali durante tutto 

l’anno, rivolti a famiglie con figli minori risiedenti sul territorio della 

Circoscrizione 2.  

Per quanto concerne l’organizzazione del servizio, si dichiara che gli 

educatori utilizzeranno una modalità di lavoro definita e codificata 

attraverso la Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001: 2015 ottenuta 

dalla nostra organizzazione fin dal 2006. Tale attestazione - con 

particolare riferimento alla progettazione ed erogazione di servizi rivolti 

a minori - prevede l’adesione ad una procedura operativa che stabilisce 

le modalità di erogazione del servizio e permette una verifica delle 

azioni, consentendo in tal modo di indagare l’efficacia, l’efficienza e la 

qualità percepita delle prestazioni fornite. 

Gli interventi riguardano:  

- progetti individualizzati volti a rispondere ai bisogni dei nuclei 

familiari e a potenziare le risorse personali, sociali e relazionali 

dei minori e dei loro adulti di riferimento 

I progetti sono articolati, generalmente, in alcune fasi: 

§ ATTIVAZIONE dell’intervento 

§ OSSERVAZIONE atta all’individuazione delle 

risorse e delle potenzialità delle famiglie 

§ ASCOLTO del minore e delle famiglie e 

coinvolgimento attivo nella progettazione 

§ PROGETTAZIONE degli interventi 

§ RACCORDO tra la famiglia e il minore in 

relazione alle scuole, servizi e reti territoriali 
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§ MONITORAGGIO 

§ DIMISSIONE 

- Interventi di gruppo rivolti a minori e/o adulti  

La nostra equipe intende progettare e realizzare, all’interno della sede, 

in continuità con gli anni passati, interventi di gruppo per minori e 

genitori. Il dispositivo dei gruppi è costituito da incontri a cadenza 

regolare dove i minori coinvolti, in un numero di partecipanti non troppo 

elevato, possano sperimentare attività ludico-espressive e uscite in un 

contesto protetto. Gli obiettivi che il gruppo persegue sono, in termini 

generali, i seguenti: 

§ Creare un contesto amicale tra i minori presenti  

§ Osservare le dinamiche relazionali 

§ Agevolare la conoscenza reciproca tra i 

bambini/ragazzi 

§ Incoraggiare lo sviluppo di competenze personali 

attraverso l’interazione tra coetanei 

§ Creare momenti di scambio e relazione tra nuclei 

familiari residenti nello stesso territorio 

Parallelamente ai gruppi rivolti ai minori, sarà possibile 

progettare e gestire momenti di confronto e consulenza 

rivolti ai genitori: questa esperienza è una modalità di 

intervento consolidata per la nostra Organizzazione che, 

costantemente, presso i propri servizi rivolti a minori e 

famiglie (ad es., il Centro Diurno), organizza momenti di 

scambio tra genitori, in un contesto gruppale non 

giudicante. Gli obiettivi sono: 

§ Stimolare il dialogo tra adulti che vivono 

l’esperienza della genitorialità 

§ Sostenere lo scambio di esperienze e stili 

educativi 

§ Stimolare il confronto e il mutuo aiuto tra genitori 

§ Condividere problematiche legate al ruolo 

educativo degli adulti presenti  

§ Informare su temi come l’uso consapevole dei 

nuovi media o il ritiro sociale 

 

- Interventi di welfare di comunità, in collaborazione con le altre 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o
: 
A

O
O

 0
6
1
, 
N

. 
P

ro
t.
 0

0
0
0
2
6
0
4
 d

e
l 
0
5
/0

5
/2

0
2
6

4
.v

, 
8
0
.v

, 
S

T
D

A
F

F
L
O

C
_

C
ir
c
2
/0

6
1
.s

td
, 
0
6
1
.a

rm
, 
4
.v

s
td

, 
7

1
.n

d



 

 

 

Istituzioni e Agenzie del territorio circoscrizionale, nell’ottica del 

recupero di un lavoro di rete nei quartieri di Santa Rita e 

Mirafiori.  

La nostra idea di rete parte dal presupposto che mantenere, 

promuovere, sviluppare relazioni territoriali sia un processo dinamico ed 

in continua evoluzione. Il confronto, la contaminazione vicendevole, 

l’ascolto attivo, lo sviluppo di strategie e di nuove progettualità, il 

mantenimento e la cura dei rapporti, sono elementi di un modello 

teorico ed operativo capace di modificarsi e ridefinirsi, attraverso una 

lettura puntuale della realtà. 

Ad oggi risulta necessario orientare l’impegno nel recupero dei valori di 

socialità e prossimità, promuovendo la realizzazione di esperienze 

aggregative di socializzazione, intese nella valenza sia dell’incontro e 

del confronto con altri, sia del disvelamento delle culture nelle quali 

ciascuno è immerso. La nostra proposta operativa punta quindi a 

consolidare una strategia d’azione per una rete: 

o permanente, e attenta alle rapide e continue 

trasformazioni del contesto entro il quale si esplica; 

o integrata con soggetti diversi, per creare un sistema di 

azioni e di strategie sinergiche e coordinate; 

o matura, capace di modelli innovativi, flessibili, 

riproducibili ed efficaci. 

o partecipata, condivisa e negoziata in grado di concorrere 

attivamente al miglioramento della qualità della vita dei 

minori presi in carico, delle loro famiglie e della comunità 

locale. 

o innovativa, e capace di rispondere ai nuovi bisogni, come 

la necessità di promuovere azioni di welfare attraverso 

gli strumenti informatici e sviluppando una cultura che 

favorisca il processo di consapevolizzazione digitale dei 

beneficiari 

Tracciati i contorni, riteniamo realistico continuare ad operare per una 

comunità educante attiva, capace di organizzarsi in modo multiforme, di 

mobilitare risorse, di agire con modalità e strategie differenti per tutelare 

diritti, esercitando poteri e responsabilità volti alla cura e allo sviluppo di 

beni comuni. In quest’ottica la direzione è fortemente connotata da un 

sistema di azioni che ci permettono di sviluppare percorsi mirati: 
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§ all’inserimento/connessione territoriale dei minori 

presi in carico e dei gruppi: attraverso  

progettualità educative integrate tra agenzie 

educative formali e informali, attraverso la 

costituzione di percorsi di gruppo per minori 

residenti nella Circ2 e/o segnalati dal Servizio 

Sociale, attraverso l’accompagnamento, 

inserimento e il monitoraggio in realtà territoriali 

aggregative e sportive, attraverso la 

partecipazione ad eventi promossi dalle realtà 

circoscrizionali, attraverso l’individuazione di 

risorse (lavorative e formative) che li avvicinino al 

mondo del lavoro. 

§ alla co-progettazione di attività rivolte a minori e 

adulti del territorio: attraverso il contatto, lo 

scambio d’informazioni, la condivisione d’intenti, 

l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 

iniziative con le agenzie del territorio (formali e 

informali). 

§ alla definizione di politiche d’intervento 

concertate: attraverso il confronto attivo con le 

altre agenzie territoriali 

 

- Interventi di sostegno alla relazione tra minori e genitori, in 

particolare nelle situazioni di conflitto e disgregazione familiare, 

attraverso il dispositivo dei Diritti di Visita. 

Il Diritto di Visita rappresenta una fase successiva al Luogo Neutro, 

mission in cui la Cooperativa Esserci opera dal 1998. Il setting è meno 

rigoroso e si opera nella prospettiva di una liberalizzazione degli incontri 

tra le parti, sostenendo la progressiva capacità del genitore di 

organizzare e gestire in modo autonomo gli incontri. La funzione 

prevalente che verrà sostenuta all’interno di questa tipologia di 

interventi è quella facilitante: si cercherà, cioè, di sostenere la relazione 

tra minori e genitori incontranti, supportando la capacità di cura e 

accudimento di questi ultimi e accompagnando i destinatari 

dell’intervento in un riavvicinamento tra loro, offrendo uno spazio dove 

poter esperire la relazione in un clima tutelante. Gli obiettivi del Servizio 
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sono: 

§ Osservare le caratteristiche delle dinamiche 

relazionali: Attenzione alle modalità di interazione 

attraverso l’osservazione del comportamento 

verbale e non verbale. 

§ Monitorare casi di famiglie in situazione di 

separazione e conflittualità, rispondendo alle 

richieste dei Servizi e dell’A.G. 

 

DESTINATARI 

- destinatari dell’iniziativa 

(fascia d’età e tipologia)  

- eventuale numero 

massimo di 

destinatari/partecipanti 

 

- destinatari dell’iniziativa (fascia d’età e tipologia): Famiglie con figli 
minori (0-18 anni)  

eventuale numero massimo di destinatari/partecipanti: Nuclei familiari 
in carico al Servizio Sociale competente e/o famiglie residenti sul 
territorio circoscrizionale  

TEMPI  

- data di inizio e di fine del 

progetto   

- periodicità dell’attività 

(giornaliera, settimanale, 

mensile etc) 

- date o momenti di attività 

accessorie o eventuali (es. 

giornata conclusiva) 

 
- -data di inizio e di fine del progetto 12.10.2026 – 31.07.27 
- -periodicità dell’attività (giornaliera, settimanale, mensile etc) Le 

attività del nostro Servizio si svolgono dal lunedì al sabato 
 

LUOGO 

spazi/strutture presso cui si 

svolgerà l’iniziativa 

Il Servizio necessità di: 

- uno spazio da utilizzare come ufficio per l’equipe di educatori 
professionali 

- stanze in cui poter svolgere le attività di piccolo gruppo e di 
incontro individualizzato con i minori e/o gli adulti di riferimento 
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COSTI PER I 
DESTINATARI 

(da compilare solo per le 

istanze a titolo gratuito)  

 

Le attività non prevedono costi per i destinatari delle stesse 

(indicare eventuali tariffe)1 

ALTRI SOGGETTI 
COINVOLTI 

- denominazione e 

rapporti con l’ente 

richiedente (cariche 

sociali rivestite, rapporti 

di lavoro/volontariato 

etc); 

- professionalità; 

 

- -  tutti gli interventi sono svolti da educatori, dipendenti della 
cooperativa 

 

(si ricorda che le attività dovranno essere svolte in prevalenza dal soggetto 

richiedente).    

REFERENTE 

Nome, cognome, recapiti 

telefonici, indirizzo e.mail 

  Nome, cognome, recapiti telefonici, indirizzo posta elettronica  
CLARA SCHIAVO 3289130038 
clara.schiavo@esserci.net 

 

Verranno privilegiate le progettualità che prevedono la gratuità o la corresponsione di quote minime a carico 

degli utenti per la partecipazione alle attività offerte. 

         

Il/la Presidente/Legale Rappresentante 
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